
 

 

 

 

 

 

immagine per gentile concessione dell’autrice Antonella Masetti Lucarella 

 

“Nessuna citta, nemmeno Parigi, ci aveva mai concesso la parola. Noi donne non abitavamo nessun mondo e nessun libro, e 

nessun libro aveva riscritto il mondo secondo noi, e ci aveva scritte” 

       Christine de Pizan (Venezia 1364 - Poissy 1431) 

     La prima scrittrice europea 
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PROGETTO 

 IL RACCONTO DELLE DONNE “la storia nella storia” 

 

Pur nell'unicità della storia personale di ognuna di noi, ci accomuna un percorso di vita che 

ha segnato un grande cambiamento culturale, ancora in corso, ma che ci ha viste a nostro 

modo protagoniste di un PUNTO DI ROTTURA con stereotipi, imposizioni, tradizioni, regole 

ataviche che per secoli hanno costituito legacci culturali discriminanti per il mondo 

femminile. La STORIA è fatta di piccoli episodi che quotidianamente possono produrre una 

trasformazione culturale, all’interno delle nostre famiglie e poi nella società. 

Lo spunto è nato in seguito all’incontro del 31 maggio 2024 con la prof.ssa Anna Granata che 

ci ha presentato il libro “le ragazze col portafogli” ma soprattutto dopo i vostri racconti.   

L’idea è di raccogliere le storie che avete raccontato e quelle che non c’è stato il tempo di 

ascoltare. 

Anna Granata ci scrive: “Grazie di cuore per l’invito e per la calda accoglienza e partecipazione. 

Le storie raccontate durante l’incontro e a pranzo mi risuonano dentro: sono potentissime! Quanta 

forza, concretezza ed energia in queste testimonianze!!  

Vorremmo raccogliere le piccole storie personali dove raccontate il vostro PUNTO DI 

ROTTURA. Può essere un singolo episodio, una scelta, un’esperienza, una svolta, o un 

concetto che non avete condiviso. In sostanza ciò che ha segnato la vostra strada. Non una 

biografia ma un breve racconto, se volete anonimo. Può essere un breve scritto, una email, 

un vocale, oppure ce lo raccontate. 
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Nulla è accaduto per caso. Queste storie, piccole o grandi, meritano di essere raccontate 

perché non si perda memoria dei passi compiuti e siano di incoraggiamento per altri 

importanti traguardi. 

 

Quindi vi chiediamo, senza fretta, di partecipare a questo RACCONTO CORALE e di proporlo 

anche ad altre vostre conoscenti. 

Non sappiamo ancora cosa ne uscirà ma speriamo davvero che possiamo dar voce a tante 

donne. Quello che seguirà, se ci riusciremo, lo decideremo insieme.  

PROVIAMOCI!! 

Carla Campese 

Coordinamento Politiche di Genere FNP CISL VENETO 

 

“Perchè le parole hanno un potere, nell’autodeterminazione di sé e del mondo. Noi siamo le nostre parole. E questo va 
tenuto a mente se si vuole costruire un futuro non violento che, invece di pregiudizi e discriminazioni, sappia costruire 

cura, inclusività e rispetto” 

Vera Gheno Sociolinguista e ricercatrice all’Università di Firenze 
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carla.campese@cisl.it 

cellulare 335 1300636 / ufficio Fnp veneto 041 5330819 

 


